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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

M ente. È questa la seconda delle
parole chiave del nostro vivere

quotidianoaessereri-pensatanel“cor-
tile delle parole”, un ciclo di incontri –
proposto dal dipartimento di Filosofia
dell’Università di Udine in collabora-
zioneconvicino/lontano–checontinua
questasera,alle20.30,nellasalaconve-
gnidipalazzoKechleraUdine.Aintro-
durrelariflessione-dibattitosarannoil
rettoreFurioHonsell,docentediinfor-
matica, e Alberto Oliverio, docente di
psicobiologiaall’UniversitàLaSapien-
zadiRoma.ModereràilconfrontoPao-
la Dessì, docente di Storia della scien-
za all’Università di Udine.

In Occidente ci si interroga sin dal-
l’antichità sul tema della “mente” par-
tendo da diverse prospettive: dalla pa-
radossale metis di Ulisse alla misurata
mens dei Romani, senza ovviamente
trascurarel’esperienzastorico-cultura-
ledellatragediaelegrandiinsidiedel-
la dementia. Sin dalle origini della cul-
tura occidentale, la complessità della
“mente” non si esaurisce nelle conqui-
ste del sapere filosofico e nelle scoper-
te della scienza psicobiologica: basti
pensareoggiallapsicoanalisi,allalogi-
caoall’informatica. Più cheoggetto in-
terdisciplinare in sé e per sé necessa-
rio, la “mente” sembra porsi come sog-
getto-oggetto di una riflessione che si
auto-trascende per gli interrogativi a
cuièchiamataarispondere.Esisteuna
materia del pensiero? Anche la nostra
immaginazione “mentale” è codificata
inqualche modo dai grandidetermini-
smi della natura? Qual è l’ambiente
piùefficace?Dovecomincianolaliber-

tà della coscienza individuale e la sog-
gettivitàdellastoriacollettiva?Quanto
e cosa sappiamo del nostro cervello?
La logica e l’informatica possono aiu-
tarci a capire di più i misteri della
“mente” umana? Sono domande più
che mai attuali, soprattutto in un mo-
mento storico in cui da un lato sono
sempre più in azione diversi “manipo-
latoridellamente”senzascrupoliedal-
l’altro si moltiplicano le ricerche più
sofisticatesenzaunadeguatocontrollo
da parte dei poteri democratici.

Interrogarsiproblematicamentesul-
la “mente” è forse un dovere di tutti,
proprio perché, come dice Alberto Oli-
verio, “definire la coscienza è oggi il
vero scacco degli scienziati”. Di qui la

necessità di riprendere e approfondi-
relariflessionesuuninsiemedisignifi-
caticheattraversanolanostravitaquo-
tidiana, i nostri modi di comprendere
ilmondoelenostrepossibilitàdiimma-
ginazione del futuro.

Il cortile delle parole vuole essere
un’opportunitàpertornareadiscutere
su temi di interesse pubblico e di pro-
spettiva sociale. L’iniziativa nasce dal-
la necessità di un approfondimento
chenonpassisoloattraversoi tradizio-
nali circuiti specialistici o i superficia-
li dibattiti televisivi e rappresenta, in-
vece,un’importanteoccasionediaper-
turadelmondoaccademicoversolaso-
cietà.«Solounadiscussionepubblica–
afferma il professor Nicola Gasbarro,
docentediStoriadellereligioniediAn-
tropologia culturale all’Università di
Udine, oltre che responsabile del pro-
gettoinsiemeaMarcoPacini,direttore
di vicino/lontano – può arricchire con
significati nuovi le parole, che i saperi
accademici o specialistici spesso non
riescono a percepire». Gli incontri –
prossime parole in calendario: “fron-
tiere”e“fondamentalismo”-prendono
dunquel’avvioda“parole”fondantisia
dei vari ambiti della ricerca scientifi-
ca,siadellavitasociale,perriaprireun
discorsocritico,ancheacostodirimet-
tereindiscussionecertezzeacquisitee
consolidate,invistadiunfuturosimbo-
licamentepensabileesocialmentepos-
sibile. È questo il punto centrale: quali
“parole” dobbiamo ri-pensare e ri-di-
scutere per tornare a pensare un futu-
ropossibileerenderepossibileunfutu-
ro pensabile?».

Il Cortile delle parole oggi si occupa di “mente”
Ne parleranno questa sera a palazzo Kechler Furio Honsell, Alberto Oliverio e Paola Dessì

Alberto Oliverio, docente di psicobiologia


